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nistero, e restituiti alle Direzioni priina che incomineiPARTE UFFICIALE si nuovo eseretrio a cui devono.provvedere, e sarà

perció cura dei Direttori perchè tutti questi incumbenti
TOftINO, 15 QENNA10 1862

possano essere ultimati in tempa utile , attivando la
- loro compilazione con tutti i mezzi possibili.

Sulla proposizione del Ministro deUa Marina e con § 62. Nell'esegulmen,to di lavori che si riferiscono
Decrett 2, 5 e 10 volgente s. M. ha nominato ad ai calcoli di ordinaria manutenzione, i Direttori non
uffiziali dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro

Martinez cav. Giuseppo, commissario generale capo
del commissariato generale del dipartimento marik
timo meridionale;

cerundi car. Giovannf; console di marina di 1.a classe;
Accame cay. avv. Fabio;

ed a Cavaliere dell'Ordine medesimo

Del Re syy. Gerolamo.

possono ordinare variante alcuna rielle somme asse-

gnate per ciascun fabbricato senza preventiva auto-

rizzazlðne del Ministro , ma dovranno invece vigtlare
prima nelle visite locall e poscia nella collaudazione del
conti a che talt sötume siano consunte nei fabbricati

a cui si riferiscono , e per tale effetto la contabilità
relativa a tali lavori sarà tenuta per fabbricato.
La somma in massa sarà per massima generale am-

ministrátn dai Sotto-Dirottori per provvedere ai biso-
S. M., in udienza del 5 gennaio 1862, ha fatto le se- gni non previsti nel calcolo od eventuali ; tuttavia

guenti nothine e pro nozioni nel personale ammi- l' impiego di tale somma sarà mensilmente dimostrgto
nÑtrattio della Sanità Marittima: dat Sotto-Direttori al Direttori mediante uno specchio

Sardicuglielmo, applicato di 2.a classe, promossò aP conforme a quello pei lavori d'urgenza,'che sara in

plicato di 1.a classe; vece intitolato : Specchio dei lavori eventuali eseguiti
Giglio Giuseppe, già ufficiale di sanità a Palermo, no• nel mese di..... nella Piana di.....
minato applicato di 2.a classe; I Direttori trovando meno regolari le spese riferite

Schfano Pasquale, già cancelllere di sanità in Procida, nel mentovató specchio provvederanno a seconda dei
id.'d! 3.aclasse; casÏ., ed occorrendo, ne rÍferfranno al Ministèro. Ri-

Sarcinella Salvatore, già cancelliere di sanità inOtranto, mane però in ogni tempo fäcoltà ai Direttori di ordi-
id. di 3.a classe; nare al- Sotto-Direttori tuttl quei lavori che credono

Palmä Vincenzo, già cancelliere di sanità in Brindisi, convenfânti nell1nteresse del i&vizTo sull'importo delle
id. di 3.a classe; anzfdette somme in massa.

Mazzone Frangesco, già concelliere di sanità in Man- Mediante le somme assegnate dal Mintstero alle DI-
fredonia, id di, 3.a classe.

S. M., in -udienza del 6 gennaio 1862, ha fatto le se-
guenti disposizioni nel personale dell'amnúnistra-
zione della Marfna Mercantile :

Itusso Bonavia Giuseppe, applicato $1 Marina di 1.a
classe, e

Abela Leopoldo, applicato di marina di 3.a classe, sono
collocati in aspettativa per un anno senifstipendio

reponi , e di cut al § 59 , esse dovranno provvgdere
a tutti indistintamente i bisogni ordinaÊi del servizio
del loro Distretto durante l' anno. Nei soli casi III cui
occorra di occupare qualche nuovo locale non com-

'preso nei calcoli di riparto d'ordinaria manutenzione,
oppure si presenttno gravi eventualità che interessino
la stabilità dei fabbricati, oppure venga d'ordine su-
periore variata la destinazione, d'una parte ed anche di
tutto il fabbricato , oppure- le Direzioni ricevano or-

non avendo accettato Jafestinazione loro assegnata. dini dai Comandanti di Dipartimento e delle Divisidni
territoriali ai quali non sono in.grado di ottemperare,

ISTRUZIONI

PER II, GERVIZIO SPECIALE IISL GENIO, ARS.

(Gontimiazione, vedi n. 43)
.

Attributioni dei Direttori
nelldparte Onminiptratita e contabile. ,

§ 69. Prigdel termine d'ogni anno11 MI,9tstero fa

conoscère al Direttori le somme ché esso assegna ai

lavori di ordinaria manutenzione e di miglioramento
per le varie Piazze comprese nel loro distretto, e sulla
scorte. delle wiedesifne essl fanno procedere dalle Sotto-
Ðirezioni alla compithzione e trasmissione dei calcoli
di riparto Al cut all'art. 118, còmprendendo in quelli
relätíviglia manutenžione -tutti i fabbricati occupati ad
uso militare. •

$ 60. Per massima generale in tutte le Piazze dove
esistono fabbricati occupati ad uso militare dovranno
essere in corso imprese griennali per lagori di ordi-
maria manutenzione e di iniglioramento; als se accas

desse che in taluna di quepte o per improvvisa occupa.
zione o per la poca coniderazione hlle spese non

vi fossero imprese in corso, i Direttori trasmetteranne
.per la manutenzione ordinaria di essa del semplici
calcoli di massima , i quali serviranno di base aljlir
nistero per I provved)ntenti eccezionali a darsi a tal
riguardo.
§ 61. I dalcoli di riparto e di massima ora detti d

vranno essere compilati, esaminati, alipronti dal MI

APPENÌ)ICE
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pottenne i Diretterl per propria iniziativa,osu proposta
get sottp-Direttori ricorrere al Ministero per nuovifondi
in aumento al suindicati , indicando nelle relative do-

mande l' entità di questi fondi, il loro impiego e i mo-
tivi che giustificano le (Tomande istesse.

§ 63. Nell'eseguimento dei calcoli di miglioramento
e per opere straordinarie, i Ðlrettori hanno facoltà di

approvare, sulla proposta in iscr:tto fatta dal Sotto-
Direttori , le eccedenza che si rendoto necessarie al
varii articoli dei calcolf , purché giustificate, e sem-

apre quando non importino aumento sull' ammontare
totale dei medesimi.

Di tall autorizzazioni non si farà però constare nella
contabilità.

§ 60. Qualunque eccedenza.a tali calcoli vorrà es-

sere preventivamente richiesta al Ministero
,
dal me-

desimo autorizzata e quindi inscritta nel registro dt
contabilità.

§ 65. Ispèrionano le contabilità relative af lavorf ed
i libretti delle misure, si assjcurano che queste siano

sempregfese coll'intervento degli Ufficiali del Genio ed-
a misura del progredire dei lavori, e che negli utflat
si facólano con solleeltudine e chiareira le registra-
zloni e, le ,computazioni nécessarie , e si spediscand
regolarniente e nelle debite forme le carte (ontabill.
Itisultiindo loro ¿he alcurie di dette contabilità song

arret å e noil tenute aolla debita regolarità e chia
rezza , prendono , di concerto coi sotto-Direttori , l¢

il principato di Augusto la inesorabile spada dei Roi
mani li perseguitò, li raggiunse sino nella terra dÍ
asilo che avevano trovata sulle rive del Danubie
'nelle regioni settentriónali del Norico e della Pgn-

STUÐI STORICI

Le engatiopi dei Celti ,· memoria premiata di

Ikopoldo Contzen ( Die Wanderungen der

älten
, jekrônte Preisschrift , von Leopold

Cgtsy ). - Leipzig, 1861.

III.

I Romani. adunque hanno vinta la tremendo lotta
toi Celti. - I Senoni sui quali pesava la inespiabile
colpa dell'incendio di Roma furono distrutti senza

misericordia : gl' Insubri, i Cenomani ed i Lingoni
hanno subito il giogo , i resti laceri e sanguinosi
dei Boj hanno ripassate le Alpi. Ma non per ciö

sonofalli; invano credono d' aver yttratta alla

servítà iolla Ïtiga la loro flera indipendenza. Sotto

nonia, e là li ridusse a sottomettersi.
Ë questa lotta Cello-Romana, riella quale, a detta

degli storici di Roma, si trattava , meglio che del

predominio; dell'esistenza d'una di quelle due razze;
questa lotta· cominciata sotto le mura di CÈiusi
(Clusium) in Toscana, dalla qual città era già ve-

nato una volta a Roma nel suol primi tempi il pe-
ricolo di Porsena; rianimata nella sua seconda fase

e sostenuta dalla spedizione d'Annibale; questa lotta
non ebbe termine che coÍla capitolazione di Bologna
e la compiuta disiatta dei Gesati negli anni 563 e

511 di Roma (Bi e 183 aŸànti Cristo) Ëlla aveva

occupato due secoli
, e , come aveva già fatto la

serie di duelli continui e prolungati colle confede-

razioni e,trusca e sannite ,
serd a fonnare quella

scuola' mihtaref, nel valore discililinato e quella
perikia bellica che doveva sopraffare, ritautare, riu-
niro e rigenerare quàsi per intero il mondo antico.
La quinta migrazione de'C.elti, la quale , secondo

le testimonianze .dell'antichità greca e romana ,
fu

litetta verso le regioni transcenane, la valle del Dal

nubio e l'illiria, non ci presenta come la precedente
un caratteëe di certezza geografica e di probàbilà

misure necìssarie per rimed arvi,, e se occorre ne ri-
ferisconò al Ministero per le sue determinazioni.
§ 60. Faßno esaminare accuratamente dal commts-

sario applici al rispettivo Uffizio tutte le carte conta-
bili loro trossiesse Jai Sotto-Direttori, e prima di porle
in corso si segleura'uo della loro esattezza e regolarità,
essendo ersonalmente risponsabili verso 11 Mi-

Il tommissario à pero risponsale verso 11 Direttore

della regolarità delle carte sottoposte alla sua verifi-

ficartone, e specialmente di quelle portanti pagamento
šÌa- rispetto alla forma, sia rispetto - alle somme

,
al-

l' assegnazione del fondi, al limite delle spese, alle an-
mtazioni e simili.
§ 67. Alla fine d'ogni mese rivolgeranno al Ministero

gli stati di situazione che loro pervengono dallesingole
Sotto-Direzioni.
§ 68. Ispezionano i magazzini del Genio, e le rela-

tive contabilità,°esaminano se queste sono tenute re-

golarmente , se gli oggetti sono classificati secondo le
norme etabillte e se non sono soggetti a deperimento
per difetto di locali o per mancanza delle debite cure
da parte del contabili, facendo in ogni caso i provve-
dimenti e le proposte necessarie.
Trasmettono alle epoche stabilite le varie carte rl-

flettenti i movimenti à le situazioni di questi magazzini
che loro pervengono dalle Sotto-Direzioni, dopo dita-
verli fatti verificare dal Commissariò addetto al loro
Ufficio.
§ 09. Essi rappresentano nef Distretti direzionali la

Amministrazione centrale in tutte le questioni riflet-
tenti il serY1xlo del Genio, e ne sono 1 consulenti ordi-
nari nella parte tecnica.

Somministrano ai consulenti demaniali incaricati della
gestione delle liti tutti i documentI e le nozioni di fatto
necessarie per dure- alle medesime il più conveniente
indirizzo nell' interesse dell'erario sia col,mezzo di ap-
posite relazioni documentate se occorre, sia anche me-
diante spiegazioni orall, a seconda delle istruzioni che
loro vengano impartite dal Ministero.
Fromuovono altres), tuttavolta che ne riconoscono
il bisogno , le disposizioni ed istruzioni del Ministero
a tale riguardo.
Obrano specialmente il sollecito corso delle liti, e

l'esecuzione delle sentenze riguardo ai lavori che si
avessero ad eseguire dalla parte avversaria nell'inte-
resse dell'Amministrazio le militare.
§ 70. Trasniettoon Analmente al Sotto-Direttori tutti

gli iffari che sono di.speciale loro competenza e che

pervenissero al loro Ufficio direzionale dal Ministero ,

dal Comitato o dal comandanti di Dipartimento , im-
partendo loro all'oce >rrenzg le necessarie istruzioni.

Dei Sotto-Direttori e Personati loro dipendenti.
§ 11. Le Sotto-Direzioni costituisono l'elemento at-

tIvo pel disimpegno del servizio del Genio militare nella

parte tecnica, e nella parte contabile ; esse sono sud-
divise in sezloni ed ogni sezione abbraccia 11 servizio
d'una Plazza intera, o di una parte soltanto di essa, ov-
vero di più Piazze secondo l'estensione delle medesihie,
e la quantità ed importanza dei fabbricati e stabilimenti
militarl in esse compresf.

Attribuzioni dei Sotto-Direttori.

§ 72. I Sotto-Direttori sono Capi di tutto il servizio
nelle rispettive Sotto-Direzioni, il quale è disimpegnato
sotto i loro ordini e risponsabilità dai Personali che vi
sono applicati.
§ 73. Propongono ai Direttori 11 numero delle sezio-

ni, in cui deve esserg rip'artito il servizio per il più

facile e pronto disbrigo degli affari, col minor numero
pössibile di· personale in ciascuna ; distribuiscono fra,
le medesime il personale posto a loro disposizione ,
prendendo per ,norma ,i bisogni del servizio corrente;
modificano tale riparto a seconda dei bisogni, riferen-
done prevengvartente ai rispettivi Direttori.
§ 74. Ess! harino in generale le attribuzloni di ser-

vizio.chmerano conferte dal flegolamonto i dicembre
1849 ai Direttori ai qpali essi succedono, per tutto ciò
che non è variato dalle presenti istruzioni, rivolgono
pero al Direttori attualmente loro Capi diretti la cor-
rispondenza che prima veniva rivolta al Ministero ed
al Comitato dell'arma, e continuano a corrispondere
direttaTente colle Autorith'militari e civili del Distretto
della Sotto-Direzione per tutto ciò che riflette il rego-
lare andatnento del servizio meno che coi comandanti
di Dipartimento.
• § 75. Qualora per motivi d'urgenza o per considera-
zioni speciali 11 Ministero si rivolgesse direttamente ai
Sotto-Direttori per le studio di qualche progetto o per
altre emergeffze di servizio, nello ottemperare agli or-
dini ricevuti, essi ne informeranno i rispettivi Diret-
tori , ed OYO DOR Sia Stat0 10r0 &Ìtrimenti preScritto
dallo stesso Ministero, rivolgono ai medesimi la succes-
siva corrispondenza.
§ 76. Stabiliscono l'orario, durante il quale gli Ufl-

ziali ed Implegati devono intervenire all'Ufficio, le ore
in cui i Capi di servizio devono ricevere i rapporti de-
gli Aiutanti ed Assistenti temþorari addetti al lavori, e
quelle in cui essi stessi ricevono i rapporti degli Uffi-
ziali e Commissaril Capi di sezione.
' Sorvegliano acciò ne<suno, tranne per motivo di ser-
vizio , si esima dall' osservare esattamente detto ora-
rio, ed acció tutti Indistintamente si trovino nelle ore
fissate pei rapporti; sorvegliano la condotta si in ser-
vizio che fuori dL tutti indistintamente detti Personali,
ed in caso di negligeriza o di altre mancanze promuo-
vono per mezzo dei Direttori i provvedimenti eccezio-
nali che saranno del caso.
§ 77. Partecipino ai rispettiviDirettori nel più breve

termyne possibile, ed a misura che si manifestano,tutte
le variazioni che succedono nel diversi loro personali
loro dipendenti.
Ali' ultimo giorno d' ogni .mese fanno compilare, in

doppia copia una sitgazione nominativa di tutti i Per-
sonali tanto effettivi che temporari addetti alle rispet-
tive Sotto -Direzioni durante il mese , e li trasmettono
al Igretttori comprendendo in calce a 'dette situazioni
gli Uffiziali e soldati Zappatori applicati temporaria-
niente alle Sotto-Direzioni, indicando nominativamente
i primi e numericamente i secondi, ed i lavori a cui
attendono.

Parte tecnica.

§ 78. Preparano tutti gli elementi relativi alle spese
da stanziarsi nel Bilancio annuale e li rivolgono al DI-
rettori separatamente per categoria , il tutto in base
alle istruzioni che sono loro fornite dai medesimi.

§ 79. Impartiscono agli Uffiziali loro dipendenti le
istruzioni necessarle per la compilazione dei progetti,
elenchi e balcoli relativi alle spese previste in bilancio
o che vengono loro ordinati, li esaminano , e li fanno
all'occorrenza modificare, e quindi li trasmettono mu-
niti det loho visto agli stessi Direttori per l'alterfore
loro corso; fanno introdurre in detti progetti le modi-
ficazioni che loro vengono dai medesimi prescritte.
È pero fatta loro facoltà, tuttavolta lo ravviseranno

opportuno, di trasmettere contemporaneamente ai pro-
getti modificati quelli primitivi, i quali saranno pure

croSÍJgica. Però gli è incontestabile che delle forti
agglomerazioni di genti appartènenti .alla famiglia di
cui si tratta , nell'epoca in cui un primo barfume
di luce storica penetra nelle suaccennate contrade ,

già vi avevano una serie di possessi che inen-
minciavano alla Foresta Nera (Sylva Marciana, di-
ramazione sud-ovest della Sylva Hereinia, Harz-
waldy, attingeyano la Vindelicia (ducato di Baviera,
parte australe dëlla Suevia) , e si stendevano in.
torno il March o Morawa ed il Moldaw , discen-

dendo sino all'Adriatico e non arrestandosi verso il
sud-est che al kersante dell'Hemus o monto Argen-
taro, diramazione occidentale dei Balk'ani che se-

para la Romania e la Macedonia dalla Bulgaria. Il

nome stesso che porta da antichissimo il fiume prin-
cipale tii quelle regioni e cui, secondoilgenio.par-
ticolare dei loro idiomi rispettivi, 11anno variamenter
modificato i Latini (Danubius), i Teutoni (Donau) ,
e gli Slavi (Dounaia) ; quel nome gli ,è stato pri-
mamente imposto dai Celti e deriva dalla loro lia-

gaa : Don-ab, acqua delle montagne.
Il signor Contzen riassume accurgtamente e sa-

pientemente tutte le indicazioni che ci sono dall'an-
tica etnologia fornite sui seguenti diversi rami della
gran ceÏtica famiglia. Gli Helvezi, respinti dai Ger-
mani fuori delle loro terre primitive 'nella centrada
cisrenana, che ha serbato il loro nome, i Viridelici,

di cui non è da porsi in dubbio la nationahti cel-
tica, e le tribù galliche loro vicine, i quali irrop-
pendo in diversi punti sopra le terre abitate da
Aborigeni di razza italica

.

(i Raseni del nord), e
scacciandoneli, riuscirono a costituirsi nel massiccio
delle Alpi, e vi formarono una parte considerevole
della popolazione retica: i Boj, i quali hanno dato
il loro nome alla Boemia (ßoio-heim, Bojohœmum),
gli Osi ed i Gothini, che si mantennero sino ,ad
un'opoca di molto ulteriore a quella di Cesare, ul-
tima reliquie di popolazione celtica nelle valli del
March e nel Bœhmeruald, dopo l'insediainento vit-
torioso dei Quadi ,e dei Marcomanni su quella fron-
tiera della Germania; i Carni e gli Japidi nella Car-
niola e nella,moderna Cronzia; e' par difficile a con-
testarsi, tanto il

.

carattere- originalmente ed essen-
zialmente celtico di questi popoli, quanto la consi-
derevole mistura di sangue illirico che si fece in
essi nel loro stabilirsi lungo la Sava e in riva al-
l'Adriatico; finalmente i Tauriski , di cui i Norini
erano una derivazione, e quei formidabili Scordiski
che sfidarono le armi di Alessandro, dopo la divÌ-
sione dell'impero macedonico divennero il più fu-
nesto flagello dei paesi di Grecia e di Tracia, e di
cui la contrada nel secolo III prima dell'èra volgare
fu la sorgente in apparenza inesauribile onde mos-
sero a guerre prima di devastazione, poi di con-



dat Direttori trasmessi al Ministem.od al comitato, se-
condo i casi, g i.
§ 80. Invigilano, mediante visite locall, la esecozione

dei lavori, l'esatta osservanza def contratti e dei rego-
lamenti, e la regolare loro contabilizzazione.
§ 81. Qualora per qualche lavoro o provvista rico-

poscano necessarle alcune varianti alle prescrizioni del
contratto, promuovono in tempo opportuno dal Diret-
tori la preventiva autorizzazione, dichiarando se la va-

riante sia per produrre aumento o diminuzionedi spesa,
ed Indicandone l'ammontare.

§ 81 Emettono il loro parere sulla domanda per co-
struzioni od altre concessioni qualooque relative alle
servità militari, propongono le condizioni da cui de
Tono essere tall concessioni vincolate, e se curano l'e-
satta osservansa.

§ 83. Sorvegliano l'Integrità delle proprietà dema-
niali aduso militare, e si oppongono a che si stabili-
scano a danno delle medesime servità od abusi di qua-
lunque specie.
§ 81. Prendono essl stessi l'iniziativa per lo studio

del progetti e per la proposta del lavori da essi ravvi-
Biti utill nell interesse det servizio; in tal caso nelle re-
lazioni che devono accompagnare tall progetti ne

espongono circostanziatamento i motivl.

§ 83. Provvedono per mezzo idegli Utilziall loro dl-
pendenti a quanto concerne gli amttamenti pel scr-
vizi militari nel quali l'Arma del Genio ha ingerenza ;

fanno per detti aŒttamenti quanto viene prescritto da
apposite istruzioni.

Parte contaðile.

§ 86. Invigilano a che nell'esecuzione del lavori au-
torizzati non si eccedano le somme a tale scopo desti-
nate o gli articoli di lavoro indicati nel calcoli, pro-
muovendo in caso tontrario le debite autorizzazioni in

tempo opportuno; ad un tal Sne si assicurano che le

zlone di progetti, alla compilazione del calcoli e di
talte le carte ridettenti la parte tecnim, e prov#edono
a tutte le emergente di tervizio nel'distretto déÏ!a ri-
spettiva sezione; dirigono e sorvegligno la buðaa ese-

cozione del lavoff e resatta osservin'sk dei dodtratti,
promuorendo a misura dei bisoghi dgli stesil Sotto-
Direttori i necessari provvedimenti. ,

§ 96. È obbligo speciale degli Uffiziali di prcmuovere
colla dotata -sollecitudine la contabillizasione dei la-
Tori di cui sono incaricati a inisara del loro progre-
dire, mediante avvist verball agl' Impiegati confabili
della ses one, di assistere alle misure, registrandole
sul loro libretto da tasca; essi condividono cogli ora
detti Impiegat! la risponsabilità di dette misure po:
quanto riflette la loro esetortone e l'à¾¾ del me-
todi impiegati.
§ 97. È pure loro obbligo di evitare che nella ese-

enzione del lavori succedano delle eccedenze senza che
siano avvertite e giustineate in tempo debito, al qual
Sne essi devono procuraral frequentemente dal com-

FELANCIA
11 Moniteur unir i d 13 pubblica la seguents re-

lazione'dèl ministro delt interno alf imþeratore sul
censiniento :

' Sire,
IIo l'onore di mettere sotto gli occhi di V. M. il qui-

dro del aensimento della popolazione dell' impero ese-
gnito in virtà del vostro decreto del 2 marzo 1861.

,

I?ultiano censimento, quello del 1836, diva per la
popolastone degli86 dipartimenti la*cifra di 30,039,361.
At 1.o di genn. 1882 la popolazione degif 89 diparti-

menti monta a 37,382,223 abitanti (1); d'onde risulta,
pel periodo quinquennale dal 1857 al 1861 na aumento
di 1,312,861 o'3 12 40. Facendo la parte del nuoy!
territorli rinalti all' impero, che comprendono 669,030
abitanti, l'aumento effettivo è di 673,802 o 1 86 f¡0
Codesto riinitato é soddisfacente, paragonato a quelli

che hanno offerto i due perfoli quinquennali prece-
denti.
Così dal 1816 al 1831 l'aumento era stato di 382,681niissari della sezione gli estratti degli articoli di lavoro o 1,08 Ogo.

gli esegulti, promuovendo dal SottoDirettorigli oppor- Dal 1831 al 1836 esso era rimastoun po'al disotto di
tuni provvedimenti, qualora per ritardo nella registra- •questa cifra (2).
zlane delle misure i medesimi non si trerassero in Il censimento del 1881 da un aumento quasi del
caso di somministrarll; collazionano attentamente col ~4eppig,
libretti delle misure le carte contabill loro presentate

.

Questo miglioramento spiegasi facilmente se si con-
dai commissari della sezione, afilne di accertarne l'e- hidera che Il periodo precedente era stato colpito da
sattezza prima di firmarle- circostanze stavorevoll, qualisono i raccolti insullicienti
§ 98. Nelle sezioni staccate l'[Iffiziale Capo di seziondi e le epidemie: sotto l'influenza dellaprosperità generale

é anche Capo di tutto il servizio della iredesima? 6 del benessere la popolarlone fende a ripigliare una
spetta ad esso esclusivamente la spedizione della re-; progressione normale.
lativa corrispondenza. Mentre che dal 1831 al 1836 32 dipartintenti sola-

, (Continua) mente erano progressivl, nel 1881 l'aumento é,compro-
vato in 57 dipartimenti: 29 sono in diminuzione con-

PARTE NON UFFICIALE tro si=e1836·
Gli sumenti più forti riscontransi ne'qui citatl di-

Fazione al decreto che li dichiara autentici a patire
dal l'genni!Ô 1862a'allinchè pdisan essi parti alla
eseenzione ÂÎquelle legg fo cui diÑposlžfoil'sotio ba-
sató'aulle"cífre dellapopa zions
Sono edd, i
segàe un decreto conforme o 19 s ata

Tarola della popola:iont is'.sspero
per departimes: .

Numera

Dipartimenti si a Po n'a-

Ala
,

5 33 150 389767
Alsne 5 87 836 561597
Allier i 28 817 836132
Alpes (Basses-) 5 30 231 116368
Alpes (Hautes-) 3 21 189 125100
Alpes-ilaritimes 3 25 116 198578
ArdAche 3 31 339 388529
Ardennes 5 Si 678 329111
Ariége 3 23 $$$ 231850
Aube 5 26 816 262785
Aude & 31 131 283808
Aveyron 5 42 282 398023
Bouches-du-Rhone 3. 27 106 507112
Calvados 6 87 767 (80992
Cantal i 23 259 210328
Charente 5 29 128

.

379081
Charente-Intérieure 6 80 879 881060
Cher - 3 29 290 1123393
corrèze 3

.
29 286 310 18

Corse - 5 62 833 252889
Côte-d'Or A 3$ 717 881180
Cotes-du-Nord 5 18 382 828678misurazioni siano prese regolarmante e coll'intervento

degn Uniziali; che I libretti siano tenuti con regolarità
e lo reg strazioni siano alla glornata col libretti; prov-
vedono acció siano spediti colla dovuta sollecitudine

gli abbuonconti e tutte le carte contabill, es ano pre-
parati sempre collamaggiore sollecitudine iconti finali
del lavori esaguiti, facendoli preventivamente verificarc
dal Commissarlo addetto al loro Ulliefo.

§ 87. Compilano alla fine d'ogni me•e lo stato di si-

tuazione del lavori della 83tto-Birezione e Il trasmet-
tono al Direttore nel primi tre giorni del mese suc-
cessivo.

§ 88. Secondano i Direttori nell'ingerenza loro asse-

gnata sulla condotta delle liti ne le quistioni dipendenti
dal servlaio del Gepto militare, sia rappresentandoli lo
calmente se occorre, sia somministfando loro tutte le
nozioni di fatto, i documenti e le spiegazioni che per
tale oggetto possono occorrere.

§ 89. Esam'nano gli s3ecelli di trasferte compilati
dal Personali loro dipendenti e li trasmettono muniti
del loro visto ai Direttori

,
unitamente a quelli per-

sonali.
lijjkiali di Sezione.

§ 90. G'l Ulliziali di sezione funzionano sotto la di-

pendenza adietro gli ordini ed istruzioni che ricevono
dal Sotto-Direttori, sono risponsal' verso dl essi della

parte di servizio loro atadata e della esatta esecuzione
di detti ordini ed istruzioni.

§ 91. Qualora in una stessa s-zione vi siano due o più
UfBalali, il più anziano à Capo di tutto il servizio; pro-
pone al sotto-Direttore il riparto di tutte lo incumbenza
ffa tutti gli UinziAli essi compreso, in mado che le oc-

cupazioni riescano sempre equamente ripartite, sorvo-
glia e dirige il lavoro degli altrl UlHziali addetti alla

sezione, i quali funzionano dietro la di lui rispon-
sabilità.

.

§ 92. Essi firmano tutte le carte dI servizio riflet-

tenti la sezione dolla formola l'U/)istale del Gemo della

Se:ione, e rispopdono verso il Sotto-Direttore della loro
esattezza.

§ 93. Preparano la parte della corrispondenza rela-
tiv4 al servitio della sezione, e rimettono le minute-al

Sotto-Direttora per 11 suo esame e corso ulteriore.

§ SI. Gli Ulfiziali addetti alle sezioni operano sotto
la dipendenza e la direzione del rispettivi Capi, e nelle
loro assenze firmano in loro nome I pro¡retti ed altre

carte di servizio colla formola:per TUffizialediSezione;
firmano pero i progetti e le relazioni da loro esclusi-
Tamente elaborati, e compilati colla quellficazione:
L'Uffisiale autore, ovvero redattore: detta firma non es-

clude pero quella del capa di sezione, o fatta in suo

nome, la sola riconosciuth autentica per il seguito della
pratica.
§ 93. Gli Uffiziali di seslone attendono, sotto la di-

pendensa del Sotto-Direttore, allo studio e prepara-

ETALEA

TO::INO 13 GENNAIO 1852

Ml3ISTERO DI MARINA.

Notificazione.
I li aspiranti all'uflicio di volontario appo questo

Ministero che neltesame sostenuto il li dicembre p.p.
rip artarono dopo isei primi eletti 11 maggior numero
di punti, saranno ammessi ad un altro concorso da

ispiraati al volontariato, per mezzo diesame che avrà
luogo il 1' febbbralop. v. e che verra prestato soltanto
su quelle parti del programma sulle quali nel primo
esperimento non abbiano I candidati fatto felice prove.

SWIzzERA

Leggesi nella Gazz. ficin. del 18:
Monsig. Bovieri, incaricato d'affirl pontificio, ha man-

dato al consiglio federale la risposta della S. Sede all
ultime di lui proposizioni circa alla separazione delTi-
cino dai vescovadi lombardi. Questo ufficio dell'incari-
cato d'affari pontificio fu provocato da altro del dipar-
timento pohtico in data 21 dicembre, col quale s

instava per una risposta circa ai conclusi della confe-
renza del novembre 1880. Monsig. Bovieri si scusa dap
prima osservando che non per anco sono regolate fra
Berna e Torino le quistoni materiali in essa ventilate.
e la S. Se<fe non puó, prima qhe có avvenga, regolare
la parte spirituale de!la quistione. Monsignore s'est<n L

poi, sulla base delle recenti sue Instruzioril, tull'es-
senza della quistione: 11 risultato della confergnxa del

1860, ci dice, ha fatto in Roma impressione tholto si-
nistra, poichè non vi trorð la disposizione' di aver
conto dei diritti della Chiesa; gravemente poi ha ad-
dolorato 5. 8, 11 vedere che i deputati del Consigilo
federale si limitarono a trattare soltanto sulla base
della risoluzione del Grandonsiglio del Ticino lel &
luglio 1859, e della cooperazione del governo del fi-
cinoalla Instituzione di un vicario generale. Cló non

sarebbe tale da rendere la S. Sede più conciliante.
tuttavis essa vuole ancora mostrarsi conciliante se

nella quistione di cui si tratta saranno avantatto rego
lati I temporall, nominatamente a favore del vicario

apostolico e di un seminarlo da erigersi sotto di lal, i
di cui professori egli abbia a nominare, e se inoltre
sara lasciata alla S. Sede la nomina del vicarlo apo
stolico, ed il vicario abbia 'gfurisdizione onnin nente

hbera.

L'incaricato d'affari del B31go ha annunciato al

Consiglio federale che, in vista deldispositivo che toglu
l'obbligo del visto de'passaporti per entrare nella Sviz-
zera, altrettanto è stato ordinato per gli Svizzeri che
entrano nel Belglo.

partimenti :
Seine 216211 corrispondenti al 13 0¡O
Nord 91027 - 7 0¡O
Rhone 36302 - 5 0¡O
Bouches4u-Rhono 33717 - 7 0(0
seine-et-Oise 28891 - 5 Oto
Gironde 26186 - 4 Og0
Loire-Inférieure 21211 . - A 0¡G
Finistère 20752 - 3 0|0
Seine-Intérieure 20538 -

'

2 Ot0
liantÆhin 16360 - 3 010
3tarne 13648 - 3 010
Corse 12706 - 5 0¡O
I dipartimenti qui sotto offrono le diminazioni più
forti :

Puy-de-Dôme 13633 corrispondenti al 2 Og0
Creuse 8831 - 3 0¡O
Lotet-Garonne 7976 - S 010
Cantal 7162 - 2 010
Orne 6777 - 1 0¡0
Eure 8001 .- 1 0¡O
Hautes-Pyrénées 5677 - 2 0¡O
Gers 5366 - 1 010
Corrèze 1861 -- 1 Og0
flautes-Alpes ° &&56 - 1 0¡O
Basses-Alpes 3302 - 2 0¡O
Al punto di vista delle circoscrizioni amministrative

trovasi nel 1861 una diminazione di 87 nel numero dei
comuni, risultante da soppressioni operate durante il
periodo quinquennsle. VI sono, par lo contrarlo, 8 can-
toni di pio. Il egtingente de'nuovi territorii riuniti
all'Impero è di 10 circondari , 78 cantoni e 721 co-

mune.

Gli 89 dipartimenti danno nel loro insieme:
373 circondari;
2938 cantoni;
37510 comuni. -

I risultati sommarli clae ho qui fadicati trovanst con-
segnati con tutti gli schiarImenti ne'tre stati che ac-
compagnano 11 presente rapporto.
Prego V. M. degnarsi di accordare la propria appro-

(1) In questa cifra non sono comprese le truppe che
al 15 maggio 1861 , data llel censimento della popola-
rione militare, erano impiegate nell'Algeria ,

a ttoma
e in Siria I lora effettivi riuniti ammontavano a 90,507
uomini.

(2) Il censimento del 1836 dava un aumento di 230
mila 191 abitanti solamente; ma reffettivo delle truppe
icIresercito d'Oriente , il cul ritorno in Francia co-
minciava ad effettuarsi, non vi era stato compreso.
lšsso montava a 100,000 uomini circa al 15 maggio
1856 , giorno del censimento delfesercito nel dipard-
menti : locchè portava l' aumento reale a 336,19i a -
meno.

Creuse
Dordogne
Doubs
Drome
Eure
Eure-6t-Loir
Finistère
Gard
Garonne (IIaate-)
Gers
Gironde
Hérault
Ille-et-Vilaine
Indre
Indre-et-Loire
1sère -

Jura
Landes
Loir-et her
Loire
Leire (Haute-)
Loire-Inférieure
Leiret

Lot-et-Garonne
Lozere
Maine-et Loire
31anche
alarne *

Marne (Haute)
Alayenne
Meurthe
Meuse
Morbihan
Moselle
Metre
Nord -

Olse
Orne
Pas4eCalais

Poy-de-Dðme
Pyrénées (Basses-)
Pydnées (Hautes-)
Pyrénées-Orientales
Rhio (Bas-)
Rhin (IIaut-)
Rhone
Saðae (Haute-)
Saone-et-Loire
Sarthe
Savoie
Savole (Haute-)
Seine
Seine-Inférieure
Seine-et-liarse

i 25 261 270055
5 67 582 501687
A 27 639 '

1!08280
& 29 868 326681
5 84 300 898861
& 21 126 290&a5
5 A3 281 627301
& 89 388 122107
i $9 578 &$4081
5 29 446 298931
6 18 $17 $$·ÍI93
i · 36 331 109391
6 13 330 $84930
& 23 ti5 27005(
3 21 281 323572
i 15 550 577718
i 32 583 298053
3 28 831 300839
8 21 298 269029
3 30 829 $17603
8 28 260 303321
5 IS 208 580207
A 31 849 332757
3 29 815 295511
& 35 316 -832083
3 ti 193 137367
5 Si 376 526012 ·

G AS Sit 591621
5 32 667 38.1198
3 28 550 251813
3 27 271 375183
5 29 714 428643
& 28 587 303510
A 37 237 488501
& 27 629 114157
4 95 litt 331%14
7 80 660 1308880
& 35 700 101417
i 88 511 123330
4 43 903 79.1338
6 50 613 578409
5 10 539 138628
8 26 879 210179
8 17 230 181763

.

A 33 512 57TB74
8 80 490° $15802
2 27 238 882898
8 28 583 3f7183
5 is isa qasisi
i 83 889 166155
i 29 325 275039
A 27 309 1Ì61198
3 18 70 1933660
5 50 MS 98È88

6 5 29 527 332812

quista, le torme delle quali è costituita la sesta ed

ultima migrazione dei Celti, di cui ci rimane unica-
mente il far parola.
Prima di lasciar l'argomento dei popoli Boj, il
ignor Contzen con ragione, a nostro credere, con-
futa e ripudia il sistema elimologico secondo cui

quella gente avrebbe dato il nome alla confedera-
zione puramente teutonica dei Balvarii o Bavaresi.

La forma la più antica di questo ultimo appellativo,
e qumdi quella che più s'avvicina al tipo originale,
si è Baiovarii, e non Bajouarii. Successivamente si

incontrano le forme Boloarier, Baiuvarii e Boyer;
e non son altro the i discendenti e i rappresentanti
moderni dei Suevi Macomanni.
La prima incursione che nel dominio dei re di

10acedonia fecero -quegli avventurieri settentrionali a
cui i Greci diedero il nome di Galati, e che appar-
tenevano alla sottofamiglia Kimrica della razza ce!-

tica; quella prima incursione ebbe luogo nel tempo
della 125.a Olimpiade (dall'anno 283 al 281 avanti

Cristo). Il signor Contzen racconta coi maggiori par-
ticolari che si possano des derare tutte le vicende

sostenute da questa colonia conquistatrice e deva-

- statrice successivamente nel bacino dell'Azius (odier-
namente Vardari fiume m Macedonia), fra le montagne
del Parnasso e dell'Æta (monte Banina in Tessaglia),
mella regione posta sul due versanti dell'Hemus, e

finalmente nell'Asia minore, dove ella riusch a fon-
dare de' possedimenti considerevoli e permanenti. -

Egli distingue con cura il periodo dell'invasione
senz'altro scopo che quello del saccheggio da quell'
altro in cui cominciarono i primi saggi di una colo-
nizzazione stabile frammezzo alle tribù della Tracia
e della Peonia e questa seconda epoca dalla terza iw
cui i Galati

, già da lungo tempo in contatto colla

civiltà greca, cominciaronoarisentirne le trattive
ed a fondersi, benchè assai imperfettamenm, nella
massa delle popolazioni elleniche od ellenizzate, delle
quali erano stati per più generazioni il flagello ed 11

terrore.

E così noi vediamo narrate con evidenza e sicura
dottrina tutte le fasi di quegli avvenimenti. I Celti,
cinquantamila liberi e più del doppio schiavi, ave-
vano passato il Danubio, ed avventatisi sopra la Gre-
cia ruppero ed uccisero.Sostene. Acicorio

,
Brenne,

o capo di guerra li comandav2 (i). Miravano prin-
cipalmente a Delfo

, ghiotti di rubarne i tesori colò
accumulati: rua mentre accampavano ubbriachi sulk
pendici dl Parnaso ,

turbini e valanghe li spaven-
tarono, sicchè volsero in'panica fuga: gli Iltoli in-
tanto li assahvano e terminavano di sgominare, di
guisa che incalzati da Etoli, da Tessali e da Mace-
doni, perseguitati dal freddo e dalla fame perirono
qua41 tutti,

Ma dal Danubio al Mar Egeo, i Galati aceantonad,
per dirla alla moderna, nelle piñze forti ðell'Emo ,

fecero pesare tin selvaggio e cudele dóminio du-

rante sedici olimpiadi (dal 180 al 216 avanti l' èra
volgare). Nel principio i Galati avevano formato di
ciasette scompartimenti comandati ciasetmo da un

capo guerriero ; e la principale delle loro fortezze
adl'Emo si chiamava Tile. Il re di Pergamo Attalo I
vince glesti implacabili devastatori con una memo-
rabile giornata che li obbliga a rinserrarsi per l'av-
venire nei limiti dei distretti di cui i Seleucidí ave-
vano loro fatta la cessione nel centro della penisola
asiatica (anno 229 av. Cr.) Il console Oneo Manlio
Vulsone, l'anno 189 avanti l'èra volgare, sconfigge
compintamente la lega delle tre nazioni celtiche
ridottisi nell'Asia Minore, le quali d'allora'in poi.
furono nel novero dei clienti e degli ausiliari della
repubblica romana. Finalmente il-re Dejotam, ul-
timo capo coronato di quella nazione, la cui vita fu
di si singolari e fortunosi casi avvicendata , fatto
immortale anche dall'amicizia di Cicerone , a volta
a volta generale di Pornpeo e sr guace di Cesare

,

muore il diadema sulla froate nel momento in cui i
triumviri

,
suoi ultimi padroni , riportavano la loro

funesta fittoria contro l'antica libertà romana a Fi-
lippi.
Tutti questi fatti essenziali e sinora trattâti troppo

superficialmente dalla maggior parte degli storici i
quali scrissero dell'epoca che frammezza tra Ales-
sandro ed Augusto ; questi fatti ricevono nell'opera
del contzen tutta quella ince che si può, non dico
desiderare

,
ma almeno sperare nello stato attuale

delle nostre cognizioni.
L'esisteriza aitòËloma dei Galli in Asia non aveva

durato meno di 250 anni, dal 280 al 24, prima di
Cristo. Tre secoli e niezzo dappoi , giusta la testi-
monianzadiS. Gerolama, i paesani dei distretti di"
Ancira (Anguri) e di Pessinunte (Possene) conser-
vavano ancora l'uso del loro idioma originario , il
quale non differiva essenzialmente da quello delle
rive della Mosella conservato del pari dalle classi
inferiori attorno Alle mura);Iie reinarie di Treviri
l'Augusta Trevirerum.

A. D. C.

(1) Sono oramal tutti d'accordo che la parolaBrenno
debba prendersi come un appelladro di comando, e
non como un nome personale. Peró questa denomina-
slone non appare nella storia che due volte; l'una qu--
sta di aul parliamo, l'altra nella famosa irruzioneGal-
lica a Roma domata poi da Camillo; e gli etimologi non
hanno tuttavia saputo accordarsi sulla radicale da cui
questo nome derivi. Alcuni, e fraquesti 11 Cantò,hanno
fatto di Brenno e di Acicorfo due persone distinte, ma
con evidente errore secondo lanarrazione del Centzen.



SeloµWse - 6 36 68& 513073

Sevres (Deux-) A SI 335 328817

Somme 5 41 832 572616

Tarn & 33 316 353633

Tarn-et-Garonne 3 24 193 232331

Var 3 27 113 315326

Vaucluse' A 22 119 288233

Vendée 3 30 298 393693
VIenne 5

,

31
,
296 822028

Vienne (Haute-) & 27 800 319595

Vosges 5 30 MS 115185

Yonne 5 37 IS3 370305

373 2938 37510 37382223

AE.RwaSRA

FnscoronTz , 8 gennaio. La Commissione incaricata

di dare il proprio avviso sul progetto di assoggettare
l'Alemagna tutt'intera ad una stessa legislazione civile
e criminale ha formulato le conclusioni seguenti, sulle
quali la Dieta germanica sarà fra breve chiamata a

votare.

Voglia falta assemblea de-retara: 1 che lo stabili-

mento successivo di una stessa legislazione civile e óri-
minale per tutta l'Alemagna è smiza dubbio a deside-

rarsi,ma che pel momento debbono limitarsi gli sforzi

fatti a quest'uopo a certe parti del diritto civile e alla

procedura civile; 2. che sarà formata una Commis-

sione che avrà sua sede ad Annover per elaborare e

sottomettere alla Dieta un codice di procedura civile

per tutti gli Stati federali;
3. che in seguito sarà no-

minata una commissione la quale avrà sua sede a Dre-

sda per elaborare e sottomettere alla Dieta un pro-

getto di legge applicabile a tutti gli Stati federall sul
diritto delle obbligazioni; 4. che s'inviteranno gli alti
e gli altissimi governi ad aggiungere a loro spese giu-
reconsulti a queste commissioni, a darne avviso alla

Dieta nello spazio dÏ 6 settimane
,
e a far conoscere

in pari tempo la loro opinione sul momento che cre-

deranno plik opportuno per la riunione di queste com-
missioni (GGZ7., d'AugUSla).

corrente. Il governo ottomano ha dimesso Mariam pa-
seta, ministro senza portafoglio,eTepik paselà, ex-
ministro.di 60?BER O Ora membro del gran consiglio.
Dicesi che anche altri 300 impiegati di varii gradi a-
vranno la stessa sorte.
Il granvisir ha spedito una circolare al variLgover-

natori, in cui annuncia aver assunto la sua carica, e
rivolge loro Alcune raccomandazionŸ amachè si ado-

perino zelantemente per 11 pubblico bene. Egli ricorda
ad essi, fra le altre cose, che 11 sultano cimsidera e
guali tutti i suoi sudditi, e che tale pensiero deve an!-
mare sempre I tribunali ed I consigli, amoc66 tutti
siano trattati nello stesso modo.
II Journal de Constantmaple pubblica 11 testo amelale

del trattati di coinmereto conchiusi ultimamente dalla
Turchia col governi di Torino e BrusselÏe
Il granvisir fu chiamato 11 2 gennaio al palazzo Im-

periale e si oedupð col Sultano d'alfarl di Stato, e pa
titolarmente di quelli relativi alle presenti discoltà
floanziarle. Si annuncia che I provvedimenti di Ananza
adottati dal•granvisir saranno notificati fra breve. DI-
cesi che verrà pubblicato uficialmente il bilancio del
1862-63. Fra gl'introiti del medesimo comparirebbero
le imposte sul sale e sul tabacco, che formerebbero un

monopolio a benefizio deMo Stato. Le corporazioot pa-
gherebbero delle tasse annue'secondo l'ilpportanzadella
produzione di questi due articon.
Un foglio di costanfinopöll accerta che nella-città e

nel dintorni di Adrianopoli 8000 bulgari si sono con-
Vertiti alla religione cattolica ,

ed aggiunge che anche

parecchi villaggi greci manifestano tendenze a favore
dell'unione.
Una risolucione del Sultano permette di fondare fab.

briche e officine a vapore in tutto l' impero , fuorchè
nella costa asiatica del Bosfdro, da Anatoli Fener sino
a FenerBageë, e nellÀ oÓta europeadello stesso stretto
da Rumili-Fener fino a S. Skfano.

FATTI ERSI

tamente commossi e si.plesentarono 'entrambi più
volte a ricambiarne laÁollagon grande benevolenza

e cortesia. Alle 10 i¡2 terminato lo spettacolo col
ballo la Giacoliem, S.-& il Re e S.- A. R. il duca di

Ostrogozia si ritirarono colla Real,Famiglia nuova-

mente salutati colle pin.fervide e prolongate accla-
manom.

Nel passaggio per le gallerie interne dal Teatro

al Palazzo S. M. e S. A. R. il Principe Oscarre ri-
cevettero una grata sorpresa. II ilonicipiö di To-
rino, desi¡lerando di attestare in quel miglior modo
che la brevità del tempo gli rendeva possibile la
sua affettuosa riverenza a _S. A. R... aveya,disposto
in Piazza Castelle dinanzi al balcone deHa G211eria
d'armi upa serenata con flaccole in onore dell'ospite
augusto. Le bandiere a le. armi dei Regni di Svezia
e Norvegia decoravano gli apparecebi. Sentito intuo-
nare dalla banda della Guardia Nazionale di Torino

l'inno del suo paese, il Principo si _mostrð tosto col
Re e colla Corte dal balcone e ringrazið colla più
squisita gentilezza di quella simpatica dimostrazione.
Intanto la Ginnta municipale, la quale ebhe gik

la domenica scorsa l'onore di porgere i suoi ossequii
a S. A. R., veniva ammessa a compgre con S. M.

e col Prinejpe. Il Priocipe accolse con molta alfabi-
lità la Rappresentanza cittadina, e accommiatandosi
dai membri dellá Giunta strinse cordialmente la

mano a ciascuno di loro dic.hiarando che non gli
sarebbe caduto mai di memoria si caro e festoso
accoglimento e raccomandando volessero de' suoi
sentimenti di grato animo farsi.interpreti presso i
loro concittadini,
La serenata durð un'ora vivacissima con grande

folla di spettatori plaudenti al Re, al Prmcipe e alla
Svezia.

S. A. R. il duca d'Ostrogozia è andato oggi a
RUSSIA

(11elazione del ministro delf istruzi6ne pubblica
alfimperatore sullachiusuradelftmiversità di Pietroburgo.
Nella sua costante sollecitudine pel bene della gio-

Tentù che segue i corsi delle nostre università e collo

scopo di agevolare alle famiglie i mezzi di dare una
edu-azionepiù solida al figli, V.di.L degnó ordinare

di chiamare a consulta a Pietroburgo i curatori dei

circondarl di istruzione pubblica o loro aggiunti e un

certo numerodi professori di ciascunauniversítå, molto
Intendenti della condizione attuale di queste scuole su-

periori, per rivedere gli statuti universitari compilati
venticinque anni sono, i quali conseguentemente esi-

gono ora modificazioni. Cominciò già le sue adunanze

una Giunta composta degIl uinciali indicati allo scopo e

I suoi lavori verranno proseguiti senza interruzione ,

amachè non si perda tempo nel compimento della

miisione aŒdatale.

Frattanto, quantunque in seguito af disordini scop-

plati in seno all'università di Pietroburgo il governo
abbia assiduamente cercato i mazzi di organizzarla come
conviene, e con quosto fine abbia ricorso a tutti i mezzi

possibili per prevenire la chiusura definitiva di quella
università, cominciò recentemente a mostrarsi una,
disposizione a dalungarsi dall'osservanza dei regolamenti
stabiliti.
1¶onostante la poca sua gravità intrinseca questa

disposizione dimostra pur sempre essere impossibile il
pretendere cha sia utile alla gioventù che segne i

corsi universitari il mantenere ,più lungo tempo l'esi-

stenza della università di Pietroburga sulle b2si attdali.
Conseguentemente 11 ministro della pubblica istru-

zione crede suo dovere 11 sollicitara da V. M. 1.
l'ordine:
1. Di chiudere l'università di Pietroburgo finchè non

siano stati riveduti gli statuti di essa e V. M. abbia
sanzionate le modificazioni che avrå creduto utile di

STATISTICA BELLE BCEOLE ELEllENTABL - 196118

parte del Regno Italiano che comprende le antiche pro-
vincie, la Lombardia, l'Emilia, le Marche e l'Umbria si
annoveravano alla fine dell'anno scorso 15,213 scuole
pubbliche elementari, di cui 9,531 maschili e 5,682
femminili, þiù 1,002 scuote serall e 319 asill, sin tutto
18,531 scuole pubbliche, in cui si dispensa l'istruzione
elementare. Dall'anno 1860 al 1861 vi fu un aumento

di 1,230 scuole elementari pubbliche, di 614 scuole e
rali e 25 asili - in tutto un aumento di 1,869 scuole per
l'istruzione inferiore. La maggior parte delle nuove
scuole serali furono fondate in Lombardia e ne vanno

molte lodati quil .Comuni. Nell'Emilia furono soprat-
tutto fondate molte scuole femminili. Gli asili sono an-
cora troppo scarsi e in alcgne provindie di recente
annessione non esistono altstto.

Nel complesso dei paesi sammentorati visono ancora
209 comuni penza scuola maschile e fin senza scuola
femminile. La media degli stipendi è generalmente ac-
cresciuta, soprattutto pressa i comuni più ricchi e -11-

luminati, ma non è ancora sullicientemente elevata.
Lo Stato spende in sussidi alle scuole e ementari circa

500,000 lire (Itivista Italiana).

PUBELICAgiONI PRE10MICHE. - IÌ numeÃ> dell Ri-
vista flaliana di scien'u, lettere ed arte collä £jfemeddi
dellapubblica istruzione uscito il 13 corrente pubblica
gli articoli notati nel seguente sommario :
i; silancio de(fistruzione pub6lica.
Delta critica artistica. - Lettera del professore Luigi
,
Mussini al direttore della Rivista Italiana.

.

Bibliografia. - IIistoire de la législation italienne, par
Frédér1c Sclopis, imembre de l'Acadé:hie de Turin'
Traouite en français par 11 Charles Selopis. - La

.

domination française en Italie, par le même (G. Sa-
redo). - Rime di Carlotta Ferrari da Lodi (Achille

i Varvess!s).
Educazione internazionale. - Disegno di un collegio

visitare i lavori ylel traforo del,Moncenisio. Ieri as-
sistette alle discussioni del Senato del Regno.

Nell' adunanza del Senato di ieri ebbero luogo le
interpellanze del senatore Pareto al Presidente del
Consiglio dei Ministri sulla situazione in generale
dello Stato, e particolarmente sopra,molti deemti
emanati durante l'intervallo della sessione. L'oratore.
limitandost alla seconda partedi esse fece l'enume-
razione di tutti i decreti emanati dal Govemo nel
menzionato periodo di tempo e interpellò il Presi-
dente del Consiglio stii motivi'che indussero il Mi-
nistero a pubblicarli senza la previa approvazione
del Parlamento. I Ministri di Agricoltura, Industria
e Commercio , della Marina

, delle Finanze
,
della

Guerra, e dellistruzione.pubblica fornimno ciascuno
alla loro volta gli schiarimenti opportuni secondo le
materie che toccavano il loro dicastero- 11 Presidente
del consiglio inoltre trattò la questione Romana ed
espose,la politica che il gabinetto adottò finora ed
intende di seguim rapporto ad essa. Presero parte
alla discussione ill senatore Farina, per sosteuere le
interpellanze del senatore Pareto

,
il senatore Gal-

vagno per appoggiare la condotta del Ministero, ed
il senatore Di S. Martino per dare alcune spiega-
zioni sulle -voci corse e pubblicate per le stampe
circa il suo rifiuto di entrare a far parte del gaþi-
netto. Inûne venne adottato a grande niaggioranza
un ordine del giorno proposto dal senatore Galva-
gno, con cui il Senato si dichiara soddisfatto delle
spiegazioni date dal Ministem

, essendosi ritirato
quello puro-e seruplice presentato del senatore Fa-
rina in seguito alla dichiarazione del Presidente del
Consiglio di non accettarlo.

Introdurvi.
,

internazionale, per Eugenio Rendu, ispettore gene- Nella messa seduta il Ministro -delle finanze pm-
2. Di riaprire l'università di Pietroburgo alle nuove rale delfistruzione pubblica in Francia. sentò il progetto di legea gik adoLtato dalla Camera

condizioni regolate dal nuovi statuti riveduti di essa. Le Università Seozzesi. -- Studio del conte Carlo elettiva relative alla tassa di bo]Ie. • -

3 DI considerare come definitivamente congedati Pepoli. *

tutti gli studenti attuali dell'università, lasciando loro însegnamento di ginnastica. - Del corso magistrale dI
la facoltå di sollicitare dai curatori dei circonda-il di ginnastica che ebbe luogo nel mesi di agosto, set-

La seduta di ieri della Camera dei Deputati inco-
istruzione pubbl¡ca la lora ammissione nelle universita tembre e ottobre presso la scuola della società gin_ minciò con un'interpellanza del deputato Moretti al
sottoposte a questi ultimi, cogli stessi diritti e privile- nastica di Torino. Ministro di Graziã e Giustigia relativamente ai-prov-
gli che avevano acquistati seguendo i corsi sino alla Notizie varie. vedimenti 4:he il Governo aveva preso o intendeva
chiusura dell'università• Ministero delristruaione pubblica. - Progetto di legge prendere rispetto agli atti del vescovo di Bergamo
J. Di considerare in disponibilitå per soppressione presentato alla camera dei deputati dal ininistro del- verso il deputato sacerdote Bravi.

d'impiego tutti i professori ed impiegatitiell'università, l'istruzione pubblica, cavaliere De Sanctis, nella tor- Il hiiriistro rispose che appena venne a sua no-
Ono aHa la tura i essa su Dnuove b

.Pietroburgo, Mann er a c u a , dustria e commercio. -
dzia codesta fatto, trasmise ung requisitorÍa al Com

ai professori ed altre persone che vi sono attualmente Opere presentatenel mese di dicembre 1861. per la
siglio di Stata per gli opportum provvamenti.

applicate e agli studenil di questa universitå la facolta proprietà letterarla ed artistica. .
A questa tennerdietro un'altra mterpellanza del

di rientrarvi, coll'assenso dell'autorità, giusta i nuovi
fram4cAzioax - Il car. Leone"carpi, autore di deputato D'Ondes.allo stesso Ministro intorno alla

regolamenti che saranno stabilÏ&i. La Giunta incaricata pregevoli scritti di scienze economiche e finanziarie,
immediata fucitazione di pareccIli fra coloro che

in questo momento di rivedere gli statuti dell'univer- ha dato testa in luce una nuova operetta avente per preserd parte el tentativo d'insmTezione ill Caatel-
sita avrà ordine di determinare le condizioni della rien' titolo Quèshoni ßnanskrie. Loquestioni trattate in questo lammare di Sicilia. Egli opinava si fosse ecceduto
trata di tutte le persone indicate all'universitå di Pie libro sono Importanti e meritano che se ne parli più nella repressione di quei moti e si avesse operato
troburgo, avendo riguardo alla conservaz!one del dritti a Inngo in altra occasione. contro il diritto e l'equità.
e privilegli che l professori ed impiegati dello stabili- ,Ministro disse non essere ancora pervenota. almento a uistaron c o seper tee un ocnheei ULTAME NOTIZIE

.

mo digstero la pudcolareggiata relazione dei fatti
corsi.

di Castellammare, dalla quale solamente egli potrà
6. Di affidare al ministro della pubblica Istruzione gli TORINO, 16 GENNAlO 1862. argomentare se veramente si eccedette nel sedare

atti esecutivi per l'applicazione di queste disposizioni. --- quel deplorabile tenlativo; ognuno potem e dover

Ai 20 dicembre S. M. l'imperatore degnò sanzionare Lo spettacolo del Teatro Regio fu ieri sera ono- Intendere come alla vista delle barbarie commesse

colla säa mano la presente rispettosissima relazione, rato dalla Corte. Alle 8 1¡ì S. H. il Re, dopo il 2.o fosse diflicile, per non dire impossibile, il frenare
Al tempo stesso considerando che alcuni studenti atto dell'0tello, entrò nel gran palco accompagnato l'impeto della indignazione e dell'ira, epperò forse

dell'università di Pietroburgo sono nel bisogno e si tro- dalle LL AA. RR. Madama la Duchessa di Genova, anche il trasmod4re;,tna poter.ad ogni modo. assi-
verebbero in grande imbarazzo se volessero trasferire il Principe Øscarre duca d'Ostrogozia , il Principe curare che il Governo e tutti i suoi agenti nè vo-
la loro residenza in altre città universitarie, S. M. I Umberto di Piemonte e 11 Principe Eugenio di Sa- gliogo procedere¿ nè soffrono che si proëeda ille-
degnò ordipare di mettere a disposizione del governa voia Carignano. Nel Corteo R. erano S. Ecc. il pre- galmente in qualsiasi avvenimento,
tore generalee mil rl ai al>ietrdib

a po Lean a e r
sidente del Cpnsiglio dei ministri

,
i due presidenti La detta interpellanza e la risposta datasi dal Mi-

cipe Souvorov distribuira, come crederi conveniente, i
del Parlamento

,
il gran mastro delÌe cerimonie e nistro furono argimento di discussione, a cui pre-

soccorsi necessarii agli stu<lenti,
altri personaggi degli Ordini civile e militare. sero parte variamente ragionando i deputati La Fa-

ognato, il ministro dell'istruzione pubblica, aiutante All'apparire del lie e del Prmelpe suo ospite, il tea- rina, Critpi, Palernostro, Broglio, Plutino, Brofferio,
di campo generale, conte PocriaTi te. tro che risplendeva di lumied eraaffollato nelle loggie Ignza Giovanni e Bertolami

(Intalido russo). ,li signore in ricchissimi adornamenti e nella platea Considerando che il Ministero non ricevette an-

TUROHIA di popolo impaziente , proruppe in si vive e cor- cora minuto e preciso raggnaglio di quei fatti, non
I carteggi e i geraali di costantinopoli sono del i diali acclamazioni che Re'e Principe ne furono lie- Venne proposta risoluzione alcunt.

Indi la Camera approv6 a scrutinio segreto con

moti 10$ favorevoli e 33contrari lo schema di legge,
discusso nelle precedenti tornate, per una tassa sui

beni dei.§orpi morali.a di mano-morta.
.
D inolg i tra. seguenti schemi di legge :

one d'una linea telegrailca sottomarina

fra Otrato e Corfà; che approv4.con voti 201 so-
pra'220!

Soppressione di alcuni Comuninellaprovinciadi
Milano; phe approvð con voti 204 sopra 212 ;
. Soppressione di alcuni Comuni nella provincia
di Cremona; che approvò con voti 200 sopra 212.
Infine; prese a trattare di un' istanza presentata

dal deputato Tofano ,
la quale dark argomento a

niaggiorg discussione nella tornata di domani.

Gli Uffizi della Camera dei deputati hanno nomi-
nato una Commissione composta dei signori: Bot-
tero, ipo ufEcio; Battágfia. 2; Romeo Stefano, 3:
Panattoni, 4; Bruno, 5; Trezzi, 6: Borromeo, 7;
ilacchi,;8; CastelliLuigi, 0, per esaminare à pro-
getto di¡ legge - Privativa dei tabacchi nelle isole
di Sicilia a Capraia - stato presentato nella tor-
nata del 22 dicembre 1861 dal ministro delle finanze,
conte Bastogi.

DISPACCI ELRTTIIICI PRIVATI
(Agenzia Stefann

Londra, in gennaio.
Nuous York, 4. I commissari si sono imbarcati ·

per l'Inghilterra.
• 'Notizje del Messico recano che gli Spagnuoli oc-
cuparo,qa Veracruz.
Proclami datati da I/lloa 17 dicembre rivelano

lo scopo di conquista, ma dichiarano voler vendi-
care l'anore della bandiera. Oli abitanti pacillei sa-
ranno gmtetti, e puniti i fautori di disordini

Parigi, 15 gennaio.
JVotitie di borse.

Fondi francesi 3 0¡O, 69 20.
Id) id. 4'i¡E 010, 97 25.

Consplid. ingl. 3 0¡O 93 i¡i.
Fondipieg 4849 5 0¡O 66 50.

, Presdto italiano 1861 5 0¡O 63 00.
(Valori diveral)

Moni del Credito mobil. 732.
' Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 33(L
Id. id. Lombardo-Venete 526.
Id. id.. Romane 220.
Id. id. Austriache 501.

Þarigi', 15 gennaio.
Romþ, 14. 11 Papa nel dare l' annuncio ai Cardi-

nali chp la Russia acconsente che sia stabilita una
nunciatura a Pietroburgo , soggiune speraro che
questa «prima concessione dello Czar sia precursorl
d'altri ¶avori per la sventurata nazione polacca. Io
Papa domandò.la liberaziopedei preti detenutinella
cittadella di Varsavia e il ritorno di quelli che fu,
rono spediti in Siberia.

Napoli , 15 gennaio.
Il giornale la Compana di Terra di Lavoro ha che

Cipriano La Gala ferito ed inseguito dalle truppe
non ha più che una decina da seguaci.
Si ha da Catanzaro che la leva prosegue benis-

simo. Le Calabrie sono tranquille. Furono arrestati
successivamente parecchi sbandati, avanzo di bri-
-gantaggio.

Preatito italiano 1861
, 64, 75.

LMMMERA IPAGRICOLTURAED 00MMERG[0
DI TORIBO.

16 gennalo 1862 ..ondt pubbliel
Consolidato 5 Og0. A d. matt. in c. 61 40 50 10 35 -

corso legale Si 10
Id. gg10 pair. 1 genn. 1882. c. d. W. p. in 1. 63 83

85 p. 31 genn.
A. dellamatt. in o. 61 03, GI, 63 93

00880 DELLE MONETE.
A Om

,
,

Compra Vendha
Doppia da 1. 20 . . . -a . . . 20 - 20 t 2
-l di Savoia . - e . . . . . 28 18 28 55
- di Genova

• • • • . . . 78 83 78 55

SPETTACOLI D'OGGT.

REGIO (7 lit).Opera Nabucco Ballo La giocoffera.
C&RECHANOW (7 1¡2). La dramm. Comp. Bellotti-Bon
La signoradalle Castelie.

SCRIBE. (7 $gl) Com¡i. fiancese direttada E.hteynadier:
Bistrir ou igMadone de fart.

D'ANGENNES (7 112). Comp. francese Boxia et Bary:
Les princesses de fa Rampe.

NAZIONALE (ore 7 1¡2) Opera Columella - Ballo La
fata Urgella.

ROSSINI (om 8). Ladramm. comp. Piemontese Torelli
recita : L' indolent - con farsa.

GERBINO (ore 8). La Comp.dramm. Montie Preda rec¡ta:
Yemnica Cibo.

ALFIERL (ore 8) Esercif equestri esegniti dalla com-
pagnia del fratelli Gu Jaume.

SAN MARTINIANO. lore 7). si rappresenta colle ina-

rionette: II Afb esperale. - ballo V uomo senza

testa.
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MimsTERO DELLA GUERRA

DIREZIONE GEffERALE

delle Arani Simeelall

Avvùo d'asta

Si notifica che nel g10rno ti del cor-
rente àiese di gennato, ad un'ora pome
Ildlana, si procederà in Torino, nell'Uffielo
del Ministero della Guerra

,
Direzione ge-

nerale, avanti 11 Direttore Generale, all'
appalto del lavori a isrst in Torlao per la

Lostruzione di un MAGAtzlNO presso la

Regla Fabbrica d' Armi di Valdocco,
ascendente a L 50,000.
Lt suddetti lavori dovranno ersere ulti-

Insti nel termine di mesi quaitro ilopo
r cevuto l'ordine.
Il calcolo e le condizioni d'appalto sone

ris\bili presso il Ministero della Guerra (DI-
rezione Generale), nella sala dogli incanti,
via, dell' Accademia Alberdos, num. 20, e

presso l' Utficio della Direzione del Genio
Militare in Torino.
I fatall pel ribasso del ventesimo sono fis-

Fati a gloral 14 decorribili dal mezzodi del
g1orno del dellberamento.

11 deliberamento seguirà a favore di colui
che nel suo F Artito suggellato e firmato
avra offerto sul prezzi del calcoli, un ri-
l>asso di un tanto per cento superiore al
ribasso gitalmo stabillto dal Mintbtr0 IB UBS

scheda suggel ata e deposta sul tavolo, la
quale scheds verrà aperta dop che saranno
riconosciuti tutti i partitt presentati.
Ollaspiran:I all'impresaperessereammessi
a presentare 11 loro partito , dovranno :

1. Depositare o viglietti della Ranca Na-

stonale, o tholl del -Debito pubblica al por-
tatore per un valore corrispondente a

L. 7,000 di capitale; 2. Esibire un certi
ficato d' Idoneitå di data non maggiore
di nel mesi, rilasciato da persona dell'arte

sufficientemente conosciuta e debitamente

legalizzato.
Torino, 11 10 gennaio 1862.
Per Àetto Ministero, Dirazione Generale,
14Direttore Capo della Divisione Contratti

Cav. FENOGLIO.

11tNismO DELLA RillIR
ATVISO D* ASTA

Si notifloa , che nel giorno 30 gen-
nalo corrente

,
alle ore 2 pomeridiane ,

si procederà In Torino, e nell'UfBcto del
Ministero della Marina, avanti il Segretarlo
Generale

,
all' appalto della provvista

_

in-
fradesignata, cloë :
31etri cubi 900 di ABETE DELL'ADRIATICO,
la bajli della lungherza di metrl 12 in

sopra, e dello spesspre di centimetrl 80

in so, al prezzo di L 53 per ogni metro
enbo, e così per la complessiva somma

di L 19,500.
La consegna del legname dovrà essere

fatta- nel Golfo della Spesla nel 1882 e nel
1863 a partite di metri cubi &50 per
ciascun anno.

f calcoli e le condizioni d'appalto sono
TÎ8ÎÛlli preBSO 11 MIBist€rO della Marina

,

via dell' Ippodromo , unm. 14
,
non che

Begil Ulhei del Commissariati di Marina
in Genava, Napoli, Ancona e Livorno. ,

I fatall pel ribasso del ventesimo sono
att a giorni 15 decorribili dal mezzodi
del garno ael dellberamento.
.Il des.iberamento seguirà a favore di
colui che nel suo partito suggellato e

Ørmato avrà offerto sul prezzo sovrain-
dicato, un ribasso di un tanto per cento

marglore od almeno eguale al ribasso mi-
Idmo stabillto dal Ministro in una scheda
suggellata e deposta ni tavolo

,
la quale

scheda verrà aperta dopo che saranno ri-
conosciuti tutti i partitt presentati.
Gli aspiranti all'impresa per essera sm-

messi a . presentare il loro partito do-
.vrann0 depositare 0 Viglietti della Banca
Nazionale, o titoli del Debito Pubblico al

portatore per un valore corrispondente al
decimo dell' ammontare dell' appalto.
Torino, addi 15 gennaio 1862.

Per detto Ministero,
18 Direttore Capo daßa DivisioneContratti,

AYMAR.

PREFETTURA
DELLA PROVINCIA DI TORINO

~

AVVISO D'ASTA

TENDITA DI TERRENO DEMANIAI.E

FABBRICABILE IN TORINO

Si notilicaalpabblicochealle ore10anti-
mer'dianedi giovedi 28 gennafocorrente, si
procederà in quest'ußlcio a pubblici incanti
col mezzo delle candele, collintervento di
im impiegato demantale per la
Vendita di terreno'Demaniale fabbricabl-

le, situato in Torino, g14 faciente parte de-
gli spalti dell'antica cittadella e segnato col
N. XX nell'approvato piano di ingrandi-
Inento di questa città, in data 29 novembre
185T, colle coerenze a levante la protesa
via di S. Dalmazzo, metà compresage mez-
zodi il progettato piazzale, coœpresi metrl
12 di esso, a ponente 11 ytale Siccardi, com-
presi metri 9 di esso, a notte la via Glan-
none, metà compresa, e l'isolato Lamar-

Inora, della superficie totale, comprese le
sutodicme parti di piazze e vie, di metrl
quadrati 3973, sa' prezzo statcr privativata-
3nente offerto di L. 3 perogni metro e così
per L. 11919.
Il deliberamento avrà Inogo, in caso di

diseczione, in favore del citato privato offe-
reute al prezzo suddetto.

Ogni oñ¾rta in aumento al prezza stesso
non potrà essere minore di L 100.

Nessuno sarå ammessoad Offrire seprima

son avrà depositato a garans's della sua of-
ferta la somma di L 1200 od in numerarle
,d in cedole dello Stato al portatore o me-
ilante Taglia esteso sa carta di commerclo
di dgual somma, e sottoscritto da persona
risponsaleeconosciutadall'Amministrazione.
I fatali per l'aumento del ventesimo o:I

sitro sul prezzo del deltheramento sono sta-'biliti a giorni 15 escadono percl6 at mes-
zodi di sabato 8 febbraio prossimo.
P presso d'acquisto dovrà essere pagato

in quattro rate uguali; la prima in rogito
dell'atto con cui 11 dellberamento sara ri-
dotto'in pubbileo Instromente, la seconda
nel sei mesi successiwl; la tersa fra altri sei
mesi, e la quarta agualmente dopo altri set
mesi dall'ultimo pagamento; in guisa che
l'integralltå del prezzo sia soddisfatta net
oeriodo di dielotto mesi dalla data dellas:1-
Pulazione del contratto d'acquisto e colla
rrisponsione degli interessi al 5 per Gi0

sulle rate da soddisfare, con facoltà però
all'acquisitoredi soddisfare anche prima delle
epoche stabilite al pagamenti indicatl.
La vendita e inoltre vincolata, come gli

altri lotti già venduti, all'osservanza delle
condis1oni contenute nel Capitolato appro-
vato dal Ministero delle Finanze 11 3 magglo
1861, del quale si potrà aver visione in que-
sta Prefettura alle ore d'ufBclo.
Le spese d'incanti, contratto, dritti dio-

sinuaziano, carta bollata, copie ecc. sono
a carico delfacqalsitore.
Torino, li 7 geiEnaio 1862.

IL Segretario Capo G. BOBBIO.

BANCA NAZIONALE
DIREEIONE GENERALE

R Consiglio Superiore della Banca Nazio-
nale, la tornata d'oggi, ha fissato in L $5
per ogni azione il dividendo del secondo
semestre 1861.
Pertanto i signoN Azionisti sono preve-

nuti chedal giorno 23 corrente mese, presso
ciascuna sede e succursale, della Banca si
distribuiranno i relativi mandati dietro pre-
sentazione dei certillcati d'AzÍone.
Tall apandati potranno esigersi a volonta

del possessore presso qualunque degli Sta-
billmenti della Banca.

Torino, 14 gennaio 1862.

UNIONE TIP0GRAFICO EDITIllCF, TORINESE
(già ditta Pomba)

IL IEDIATORE
GIORNALE SETTIMANALE

POLITICO- RELIGIOSO -
SCIENTIFICO

- LETTERARIO
diretto dal Professore

dAIBLO PASSAGLIA

. CONDIZIONE D'ASSOCIAZIONE
Ouesto Olornale si pubblles a dispense di due fogli di stampa In-8.e grande, ogni sab-

bato, a partire dal primo sabbato di gennaio.
Il prezzo é fissato a 20 lire ital. per un anno, 11 per un sempatre, 6 per trImpatre, in

Torino franco a domicillo - Per tutto il Regno d'Italla franco per la poeta.
Le assoclastoni «I ricevono dall'Unfone Tipografico Editrice, via Carlo Alberto, n. 33,

casa Pomba, Torino, e ds! principali librai d'Italia.
Per quanto riguarda la Redastone dirigeral franco al prof. Carlo Passaglia.

THE ,GRESHAM
collPIGill 14GLE8lt D'Altittllillm i PltBIlo Fisso sini ilth

AUTORIZZATA PER ATTO DEL PARI.ANENTO

col capitale di VENTICIMgUE MILIONE difmachi
LONDRA, 37, Old Jewry

CE1ssomi /
MATTsaw MAnsnau., Esq., della
Banca d'Inghilterra ;

STEPHEN OLDuo, Esq., Banchiers;
VILLux.Sxzz, Esq., della Banca
d' Inghilterra.
Bega-eterio.f.erente

EDWIN JAMFß FARREN, Esq..
Vice Presidente dell Istituto degla
Affuari a Londra,

PARIGI, 0*;, via Drouot

BAscEIxERI

Londra: LA BANCA D'INGIIIL-
TERRA ;
PR9i: FRATELLI DE ROTU-
SCIIILD ;

Torino: FRATELLI BOIAflDA e

COMP.

SUCCURSALE D'ITALIA
autorizzata con Regio Decreto 28 settembre f855

DIETRO SPECIALE CAUZIONE DI L· 150,000 IN CEDOLE
DELLO STATO

Tortno, via Lagrasse, N. 5

BANCO-SETE Le operazioni reanzzate ne¢ ulûmi esercizi raggiunsero in media annulmente i
IN TORINo prgr,tiga laxILIONE DI FRANCIEI

Viss. Teresa,case Pattanicino-kessi, m.11

Non avendo potuto aver luogo per man-
canza di numero, radunanza generale or-
dinarla degil Azionisti fissata pel giorno 30
scorso dicembre, la medesims à riconvocata
pel giorno 29 del corrento mese, alle ore 2
pomeridiane.
I signori gatonisti sono chiamati a deli-

berare sul resoconto semestrale al 30 no-
vembre 1861, ed a procedere all'elezione
di tre consiglieri in rimplazza del tre sor-
teatr, a termini dell'art. 22degh Statuti.
Ogni azionista che tre giorni prima dell'

&ssemblea Generale depositerà nella Cassa
della società numero 20 azioni, potrà inter-
Ventre qual membro di detta adunanza,
Torino, 11 gennaio 18ô2.

LA DIREZIONE.

STRADEFERRATE
di Stradella e Piacenza
Per deliberazione del Consiglio d'Amml-

nistraslone i signori azionisti sono convo-

cati straordinariamente in Assemblea Ge:
nerale pel gior-.o 8 febbraio prossimo, alle i
ore 2 pomeridiane alla sede della società
in Torino, via dell'Ospedale, n. 21, per de-
terminare sullo scioglimento della cauzione
prestata dellimpresa Ilosazza4tognoni, co-
struttrice del tronco di ferroyla da Stra-
della a San 191co16.
Saranno ammessi all'adunanza tutti i pos-

sessori di cinque e più azioni, i quali a
tutto 11 giorno 5 del detto mesa di febbraio
avranno depodtatl i loro titoli alla Cassa
della Società.

Torino, addi 14 gennaio 1862.
.

L'AMMINISTRAZIONE.

Alea ga i g di Obbligarinn! dello Stato
,

WAt3LI creazione 1819, per P Estra-
alone noe del corrente mese; contro
Snono postale di L 16 si spedisce in piego
assicurate, - Dirigersi france agli Agenti
at Cambio Ploda e Valletti in Torino, via
Unanze, n. 9. - Primo Premio L 36,865;
Secondo L 11,060; terzo L. 7,375; quarto
L 5,900 ; quinto L 1,300.

à somme pagate durante gli altlad cinqua anni in serofto a decessi di Assicurati
ammontano a Frandhi ,918,618

f.a Compagnia Gresham, colle numerose
sue ebmbtoazioni e Tariffe, risponde al bisogni

ed alle esigenze di qualunque naturs

ESEMPI DI ASSICURAZIONI

assicemazions In caso BI -ORTs. - Una

personsdelreta di 31 aant, mediante un an-
nuo pagamento di franchi 217, aasteurs al
suoi eredi legistimi o tegtamentarl un capi-
tale di frtachi 10,000, oltre alla compar-
tecipazione all'80 per.cento degli utill, I

quali volando, s1 possdito esigere in contan-
ti ad ogni riparte.
ASSICERASIONI DI SOPRATTIVENZA. - UD

uomo di 30 anni, pel caso della propria
morte, può assicurare alla mogile, che ne
Avesse 23, un capitale di fr. 10,000, tnedian-
te un annuo pagamento di fr. 182; oppure
versando tm premio annuo di franchi 292

puð assicurarleunarendiga vitaliziadi fran-
chi 1,000 ,

e di più la compartecipazione al-
l'80 per cento degli utili.

ASSICURAEIONI asisTE. - Una persona di

30 annt, per inesso di un'annua economiadi

fr. 318, assicura uncapitale difr. 10,000,
e la compartecipazione all'80 per cento de•

gli utill; 11 tutto da pagarsi simultaneamen-

te, od alul stesso quando compia
l'età di 60

anni, o&al suoi eredi qualoramuola prima

a qualunque epoca.
ASSICERAZION I SENBRALI IN CABO BIVITA.
- Un giovane di 20 anni con un risparmio
annuo di franchi 89 si assicura per reta di
60 anni (o per qualunq're altra etå, variando
11 premlo) un minimum di fr. 10,000, e di
più la compartecipasione all'80 per cento
degli utili derivanti dalla mortalità e dalle
decadenze,

assacenAzzoss moTAI.I. - UB padre con-
traendo un'assicurazione sulla testa di suo
figlio nel primo mese di vita del medesimo,
pagando fr. $75 alfanno; ottiëne dalla Com-
pagnia la garanzia di un minimum di fran-
chi 10,000 ripetibili quando l'assicurata a-

vrà compiuto l'età di 21 anni, ed inoltre la
compartecipatione all'80 per cento degli u-
tili provenienti dalla mortalità e dalle de-
cadenze.

BEMBITE TITALIEIE (diþwifeed immediate)
- A 50 anni: 8, 17 per 100; a 60 anni:
10, 31 per 100; a 70 anni 11, 92 per 100,
ecc. ecc.

La ('ompagnia Gresham, oltre al minimum the garantisee, fa parteciparei suoi soscrit-

tori all'80per 100 degli udli ghe consegue. Onesti utill, nell'ultimo
esercisio quinquennale

sallrono alla somma di franchi 5,111,857, 10. .

Il itparto del medesimi, di eni i quattro gointi, ossla l'80 per 100, appartengono agli
assicuratt, diede risultati sodd)sfacentissimi, nel temp stesso che le cospicue somme as-

segnate alla riserva contribuiscono ad assicurare Viemmeglio l'avvenire della compagnia
e degli interessati.
Uno del principallvantaggl per cui distinguesi la Compagnia Gresham, si è che in de-

termitrati casi Passicurato può sospendere o cessare intieramente i pagamenti dei premj
senza perdere i suoi dritti, venendo il minimum garantito, come pure la corrispondente
quota di utili, ridotti in proporatone delle somme effettivamente versate, oppttre può do-

po i primi annt modincare la specie del contratto a seconda del propri desideri e bisogni.

Con tall importantisshtse innovazioni, la Compagnia toglie ogni difficoltà a coloro che si
astenessero dal contrarre colls medesima per tema di non poter sempre far fronto all'

impegno assunto.
Dirigersiper maggiori schiarimenti alla sededella sneeuw als 49talia,

Torino, vta Lagrange, Num. 7.

SAINT VINCENT D'AOSTE

Le pubile est prévenu qu'à une heure de
relevée da dimanche, 19 janfler courant,
dans la salle communale, l'on procederà
par la vote des enchères publiques et par
devant la Juste maalcipale au renouveHe-
ment da ball de la fontaine min6rale et
successivement de celui des bains et du
Casino pour six ans consécutifs en augmen-
tation de la mise à prix de 2500 L pour
la fantaine et de 500 par ao pour les bains
et le Casino, sous ¶onservance du cahier
des charges dont aux délibérations du 16 er
19 9.bre 1861 qui sont déposées en dite
sgDe.

PONF Ê& Û0mmtma
LE SYNDIC.

PILLOLE DI NAIBAPARlGLIA

Ilsig. E. Surra ,dottore inmedininadella
Facoltå di Londra,dietro permesso ottenuto
dall'Ill.-•¾agistrato delProtomedicatodell'
Università di Torino, per losmercio dell'E-
stratto di Salsapariglia ridotto in pillole, ne
stabili un solo ed unico dépositonella Regia
Farmacia3fasino,pressolachlestdlS.Filippo.
Indettafarmacis sittene pure ildeposito

dellaScorodinaridottainpilloleperlagota
edilreamatismo,dellostessodottoresmith,

PENNE METALLICHE l'ERRY • •

Isondra. Riconosciate generalmente per
le afgliori sotto ogni rapporto; di panta
larga, media, âna e stranna; elastiebe o
dura, per uso dL cancelleria, pel commer-
clo, per- scolarieipc.; ed adatte a qualun-
que mano. y

Deposito' in Torirgd, presso
G. IPAWAz.x e C.

negorianti da carta, maS.Francesco,19.
ALESSANDRIA,Gazzottifrat.,Tip.-Labrai.
SAVONA, Prudente Giacomo, Libraio,

VERCELLI, presso Degaudenzi Michele e

ggli Tipograg-Librai.

REVOCA DI IMAND&TO

Si notißca che con Instromento 7 gen-
nalo 1862 rogato Carlo Galli notalo in No-
vara, il signor Felice Massa fu avv. Natale
di Novara, ha rivocato ogni e qualtmque
mandato rilaselato a suo fratello signor avv.
Udoardo Mazza domicillato in Oleggio, e ció
perche sono t:essate Ie circestanzegelle quali
11 mandato era stato rilasciato.
- NCYara, 13 gennaio 1865.

&WWITTAltBERTO

Per parte delf0spedale di Mondowl-Caras-
sone si espone ad satto, senza foisnalità
d'incanti, un aan ample fabbricato adatto
a qualsiast specie d'oplâslo, com prato e
siti annessi,collaragione dfderivarefacqua
,dalPEllero, e col corredo di un capitale di
L 55 mila da darsi in tutto o in parte all'
aŒttavolo del fabbricato ed anche a meteo
a parte a condizioni da concertarsi.
Chiunque aspirl all'aŒttamento, oppure al

mutuo, à invitato a farne domanda al sotto-
acritto con tutto febbraio prossimo
TeoL Giuseppe Alessio Bettere Frasidente.

REVOCA DI PROOLIBA
.

Si rende noto per tutti quegli effettl che
di diritto che 11 signor geometra Borgarino
Glacomo di Giuseppe s.ato a Bores, e resi-
dente in Orbassano, ha revocato, come re-
Voca al algnor Giuseppe Agnese fu Gioanni
pure nativo di Botes, la procura confertagli
coll'instromente 12 ottobre 1851, rogato
Borgarino, dimdando il pubbHco che d'ora
in poi non sortiranno più i loro rifetti glu-
ridici gli atti che verranno fatti tanto da
detto mandatario, che dal suoi submanda-
tarli.
Torino, 15 gennaio 1862.

Bubbio sost. Petdnotti p. c.

CITAZIONE
Sull'instan2a del signor Stefino Aubert,

residente la Torino, consolidatario de!!a
ditta Caguassi e Aubert, corrente in questa
citlA, 11 signori Bert Davide e Giacomino
Pietro, negozianti, «Ik residenti in RIclaret-
to, ed ora di domicillo, residenza e dimora
ignoti, furono citati con atto In data 16
corrente mese, dell'usetere Oberti, addetto
alla regia giudicatara per la ses-I ora dI
questa città, a comparire manti 11 signor
preefdente gladice della stadicatura pre-
detta, all'odlensa delli 23 andante mese di
gennato, alle ore 9 di mattius, per Tedersi
condannare al pagamento a favore del pre-
lodato signor Stefano Aubert, in via soll-
daria, della somma di L IIS, cent. 60, col
relativi interessi. dalla gladiciale domanda
alla ragion mercand e, per prezzo mercildro
somalaistrate, sotto pena delfarresto per-
sonale.

Torino, 16 gennaio 1882.
Bodrene sosL Baretta.

fiOTIFICANZA DI SENTENZA
Instante 11 banchiere Leòne Ottolenghi di

Torino, Tenne 11 giorno d'oggi notincata a
senso delfart. 61 del codice di procedura
civife, a Gioachino Garzena già domicillato
in Torino, or d'incerta dimore, residenza e
domicilio, la sentenza di condanna profferta
dal signor giudice del porgo della Doradelli
28 scorso dicembre.
Torino, 11 gennaio 1862.

G. Marinetti prcc.

NOTIFICANZk UI SENTENZA
Con atto deTusclere presso la giudicatu-

ra di Terino, sezione liloncenisio, Michele
Gardois in data 10 gennaio corrente, sull'
instaosa di StefaneBilliand residente aMI-
lano, venne notificata a senso dell'art. 61
del Codice di proceduta civile,- al signor
Carlo Costamagna negoziaate, già domfci.
lista in Torino, copla delli sentenza conta-
maciale pronunctatasi dal signor giudice di
Torino, sezione Moncentslo, In data 30 di-
cembre scorso, portiinte condanna del Carlo
contamagna al ¡pgamento a favore del Bil-
liaud di L. 18&, 50, interessi e spese.
Torino, 18 gennaio 1862.

Solavagione sost. Mark p, e.

CITAZIONL •

Con atto I corrente gennaio dell'eselere
Boggloaddetto alla giudicatara sezioneDora,
sultinstanza del signor Craveri Felice Im-
plegato municipale di questa città, in ese-
gulta citastone in conformità del prescritto
dalParL 61 del codice di procedora civile,
al signor Gioannini TImoteo già domicillato
in questa cittå, ed ora di residenza, dimora
e domicille ignoti, per compsrire nanti la
regia giudicaturaanilodata alle ore9 di mat-
tina del 18 corrente gennaio, per ivi veder-
sì aggiudicata å favore delfinetante craveri
la terra parte delle L. 861 pensionechè gli
viene corrisposta dalla Regie Finanse, stata in
odio dello stesso Gloannini sequestrata in
forza di decreto 81 scorsodicembre, Ilquale
decreto e ricorso preceduto, Tennero pure
nella predetta confËrmità signißcati al Gio,
annini Timoteos

Torino, 11 15 gennaio 1862.
Caus. Michele Fornelli proe.

NOTIFICAZIONE GIUDICIALE

Si fa noto che con atto di opposizione
del glorflo 10 corrente gennaio stato inti-
mato al Pubblico MIBÍSter0 FF€SSO 11 tribu-
nale deleircondario di Pallanza 11 Pletro 6
Giacomo padre e figlio Grisont di Strera, si
resero opponenti alla.sentenza contumaciale
della giudicatura mandamentale di Les2,
stata profferta il 16 dicembre scorso nella
loro causa contro 11signor Duca Rfecardo
di Vallombtesa, residente a Parigi, e che
per la risoluzione di tale oppostrione fu ci-
tato lo stesso algnor Duca a comparire alP
udienza dello stessa signor gladice del glor-
no 21 marzo prossimo venturo.
Lesa, 13 gennaio 1889.

• flotalo Babajoli Vitaliano proc.

AUilENTO DI SESTO.
Nel giudiclo di spropriazione forzata in

VIa di subasta, promosso sul beni poseduti
da Bartoloineo rerraro, sul territorio di
Sanfront, divisi in etnquelotti econsistenti
in tre appezzamenti di prato e due di cam-
po, nelle regioni Praferando, Sagne, Bratde
e Gravere del Mottetto, ad instanas di th af-
fredo Martial rhe me offeriva il riarettivo
presstr di L 870, 290, 150, 205 e 115, e-
manò oggi sentenza diquesto tribunale del
circondarlo, con la quale ne seg'ol H dell-
beramento a favore di Borghino Anton'o,
per 11 rispettivo presso di L 700, 620;100,
520 e 520.
Il termine nule per farvi l'aumentp del

sesto o messo sesto se autoripato questo
dal trlbanale, acade col glorno 21 corrente
mese.

Salutsp, 9 gennaio 1881
Casimiro Galfre segr.

$UOVO INCANTO

In seguito all'aumento dBÎ MOEEO 805tO
fattosi da Salvatore Lasagna fo illuseppe di
Trino. alprerzidi L 610, 580, 170, cui ven-
nero deliberati gli stabili stati subastati ad
Instanza dell'Amministrazione della Cassa

Ecclesiastica, a pregiudicio di Vignone Te-
resa fu Alberto vedova Ravnsenga di Trino,
avrå luego 11 nuovo incanto e deliottivo de-
liberamento all'udienza del tribunale del
circondarld di Vercelli, del 1 prossimo feb•
brato, ore 12 meridiane. e si aprirà Vin-
canto sul prezzo di L 661 quanto al 1 lot-
te, L 630 quanto al 2 e di L 510 quanto
al 3, sotto l'osservansa delle condizioni di
cui al relativo bando stampato. f

.

Vercelli, ik gennaio 1862.
Pasta sost. Ara p. e.

TORINO, TIP. GIUS, FATALE a C.


